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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Milioni di firme contro Tato-

mica per combattere contro la 

politica di aggressione del Patto 

Atlantico ! 
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DINANZI ALLO SFALDAMENTO DELLE FORZE DEL GOVERNO FANTOCCIO 

Criminale bombardamento di Phyongyang 
800 bombe sganciate sulla popolazione civile 

Continua Voffensiva popolare sui fianchi di Suwon - 11 aerei americani 
abbattuti - Il generale Church è stato destituito per la sua fuga dal fronte 

TOKIO, 3. — n Quartier Ge
nerale americano nella Corea del 
Sud, di ftonte all'avanzata delle 
forze popolari coreane su Suwon, 
ha fatto affluire in tutta fretta in 
prima linea reparti statunitensi. Si 
attende di ora in ora il primo scon
tro tra i soldati americani e l'eser
cito popolare coreano. 

Per lo schieramento sudista in
fatti la situazione è improvvisa
mente peggiorata nelle ultime ore, 
quando Suwon è stata aggirata con 
rapida manovra dalle forze del 
nord. Persino negli ambienti di Mac 
Arthur si è dovuto ammettere che 
la situazione era « non buona... 

Forze corazzate del nord aveva
no attraversato nel corso della notte 
11 fiume Han mentre fanterie nor-
diste, superato Suwon sul fianco, 
si trovavano nelle vicinanze di 
Elveik, dodici miglia a sud di Su
won. Le truppe americane si erano 
già schierate su una linea più a 
pud, e sono state ora in tutta fret
ta scostate sul fronte di Suwon. 
I.e truppe sudiste si erano ritira
te in disordine (perdendo l'equipag
giamento pesante) di fronte all'avan
zata nordista tanto in direzione di 
Ichon, 55 chilometri a sud di Su
won, quanto in direzione di Osan, 
20 chilometri a sud di Suwon. 

Lo stesso comunicato di Mac Ar
thur dà notizia che due delle colon
ne nordiste avanzanti hanno rag
giunto Yongin e Kumgangiangai, 
mentre un'altra colonna è in mar
cia verso sud, a circa 30 miglia ad 
est di Suwon. Del resto il comuni
cato americano dà notizia colo di 
azioni nordiste, testimoniando cosi 
che le truppe sudiste sono in ri
tirata 6U tutto il fronte, 

/ due attacchi aerei 

L'aviazione americana ha tenta
to inutilmente con mitragliamenti, 
spezzonamenti e bombardamenti di 
arginare l'avanzata. Si segnalano 
da fonte americana alcune perdite 
nel personale aeronautico tra cui 
quello di una fortezza volante. 

DI fronte al peggiorare della el-
tuazione. il ministero della guerra 
americano ha disposto l'invio in 
Corea di nuove fortezze volanti e 
di reparti di fucilieri di marina. 
senza tuttavia specificare l'entità di 
tali rinforzi. 

Radio Phyongyang ha annunciato 
Intanto che bombardieri americani 
hanno effettuato due incursioni ter
roristiche sulla capitale nord co
reana sganciando oltre ottocento 
bombe da cinquanta a cinquecento 
tonnellate. Le incursioni sono state 
effettuate da 39 bombardieri alle 
ore 6.30 e alle 13,30 di oggi. Due 
bombardieri sono stati abbattuti. 
L'incursione americana aveva ca
rattere tipicamente terroristico poi-
chò nessun obicttivo militare esi
ste nella capitale della repubblica 
coreana. Non si conosce il nume
ro delle vittime civili. 

Un grave incidente si è verifi
cato oggi quando aerei da com
battimento australiani hanno bom
bardato per errore un treno sudista 
carico di proiettili da 105 mm. II 
treno è saltato in aria uccidendo 
po'dati eudisti e americani. Un por
tavoce americano ha giustificato 
l'incidente affermando che « fatti s i 
mili si possono sempre verificare>. 

Frattanto nella zona estremo-me
ridionale della Corea sono entra
te in azione forti nuclei di par
tigiani che hanno liberato numero-
Ee località incendiando le stazio
ni di polizia di Sunchon e Peson. 

n comunicato dell'Alto comando 
dell'esercito popolare informa a 
questo proposito che « le formazio
ni da sbarco della marina, assieme 
a distaccamenti partigiani operanti 
nei distretti di Kannyn, Sanchok 
e Urti in (provincia di Kanwon) si 
sono collegate con le forze di ter
ra e dopo aver superato con suc
cesso gli ostacoli naturali del ter
reno. stanno muovendo in di 
rezione sud ». Il comunicato in
forma inoltre che l e unità dello 
esercito popolare che avevano l i 
berato Er.dynpkho hanno continua
to a inseguire il nemico in ritira
ta e le truppe operanti nel setto
re di Syunscn - Honchen hanno 
avanzato di 70 chilometri. 

Il comunicato dà notizia che le 
truppe popolari, che sull'intero 
fronte sono avanzate per una me
dia di quindici chilometri, hanno 
liberato molti centri distrettuali e 
rurali, in complesso più di 500 lo
calità abitate. 

La destituzione di Church 

Und:cl navi nemiche di piccolo 
tonnellaggio sono -state affondate 
dalle forze aeree dell'esercito po
polare nel corso di un'incursione 
fui porto di Ichon mentre una na
v e americana che era entrata nelle 
acque di Kannyn per cannoneggia
re la città, è stata costretta a ri
tirarsi sotto il fuoco delle artiglie
rie dell'esercito popolare. Un'altra 
nave americana in rotta lungo la 
costa coreana è stata costretta a ri
tirarsi nel mar del Giappone. Il 
comunicato dà inoltre notizia del
l'abbattimento di quattro bombar
dieri B29 e di 7 caccia americani. 

Che la situazione militare delle 
truppe americane e sudiste sia gra
ve è testimoniato dalla sostituzio
ne del comandante americano John 
Church, sostituito dal generale 
Dean. Il generale Church, il quale 
in precedenza si era vantato di 
poter sconfiggere l'esercito popo
lare « e anche i russi se si fossero 
presentati», ha abbandonato il 
quartiere generale di Suwon con 
tutte l e sue truppe quarantotto ore 

fa, dopo che gli era stato segnala
to l'avvicinarsi di un carro nordi
sta. La notizia è poi risultata ine
satta (solo questa notte infatti sj so
ni iniziate le opei azioni intorno 
a Suwon), ma intanto il generale 
Church si era ritirato di più di 
80 chilometri. 

La protesta 
della Corea 
LAKE SUCCESS, 3. — Il Gover

no popolare della Corea del nord 
ha inviato oggi alle Nazioni Unite 
una lunga nota dì protesta contro 
l'intervento delle forze armate 
americane nella guerra coreana e 
contro i barbari bombardamenti dì 
città e dì villaggi coreani. 

La nota, che porta la firma del 
Ministro degli esteri coreano Pak 
Hen Nen, alienila in data 2 cor
rente che l'aviazione americana 
« bombarda brutalmente la nostra 
pacifica popolazione, sorvola Phy-
ong-yang ed altre zone della Corea 
del nord nonché le città liberale 
della Corea del sud ed attacca uni
tà dell'armata popolare con lo sco
po di rallentare la loro vittoriosa 
avanzata verso sud ». 

La nota attacca anche perchè 
illegale la risoluzione del Consi
glio di Sicurezza per le sanzioni 
militari decise contro il popolo 
coreano. « Dal tempo della secon
da guerra mondiale — aggiunge 
— gli Stati Uniti hanno cercato 
di fare del Pacifico un oceano pri
vato, tentando nel contempo di as
soggettare a schiavitù i popoli che 
su esso si aff.->Tiano ». Gli Stati 
Uniti sono accusati di aver costi-
tutito nella Corea meridionale un 
governo militare e di aver fucila
to migliaia di persone. Washin-
ton, conclude la nota trasmessa da 
radio Pyongyang, combatte con il 
sangue coreano. 

Il Consiglio di Sicurezza delle 
Nazioni Unite tornerà probabilmen
te a riunirsi mercoledì per discute
re la questione coreana. 

Dopo l'Egitto tutta la Lega Ara
ba, ad eccezione dello Yemen, si è 
rifiutata di aderire alla risoluzio
ne americana approvata dal Consi
glio di Sicurezza contro la Corea. 

Il segretario generale della Le
ga Araba Azam Pascià ha difatti 
dichiarato oggi alla stampa: « Lo 
atteggiamento astensionistico dello 
Egitto nei confronti della questio
ne coreana trova tutti gli stati 
membri della Lega Araba d'ac
cordo ». 

L'aggressione perpetrata dagli 
Stati Uniti di Corea ha dato fiato 
nuovamente a Ciang Kai Scek, il 
quale non ha esitato prima a of
frire i suoi mercenari a Mac Ar
thur ed ora va più avanti della 
propaganda guerrafondaia america
na. proponendo nientemeno che 
l'ONU condanni ~ l'Unione Sovieti
ca quale istigatrice della guerra in 
Corea ». 

COREA DEL SUD - I primi repartì di truppe americane vengono inviati al fronte per portare a rOmi 
pimento l'aggressione contro il popolo coreano (Radiofoto) 

Contro il piano Schuman 
di schiavitù e di guerra 
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Dichiarazione comune dei partiti comunisti di Francia. Ger
mania, Italia. Gran Bretagna. Olanda. Belgio e lussemburgo 

J rappresentanti dpi Partiti c o 
munist i d i Francia, d i Germania, 
d'Italia, della Gran Bretagna, 
d'Olanda, del Belgio e del Lus
semburgo hanno esaminato le 
conseguenze nefaste che l ' app l i -
carione del cosidetto piano S c h u 
man a u r e b b e per la pace del mon
do e per gli interessi dei loro p o 
poli . 

I rappresentanti di ques t i p a r 
liti sono u n a n i m i nel ritenere che 
tale piano, dettato dagli imperia
listi a m e r i c a n i , e una tappa im
portante nella preparazione della 
guerra coiitro l'Unione Sovietica 
ed i paesi di democrazia popola
re. Il piano Schuman non è un 
piano di p a c e ; è un piano di 
guerra. 

Esso costituisce una nuova vio
lazione degli accordi di Potsdam, 
perpetuando la frattura in due 
della Germania, che dà ai fauto
ri di guerra americani la possi
bilità di r i n n o v a r e su più vasta 
scala le provocazioni che già 
stanno effettuando in Corea. Esso 
è inoltre tuia violazione della 
Carta dell'Organizzazione delle 
Nazioni Unite. 

II piano Schuman, che è uno 
sv i luppo del piano Marshall, ten
de a fare della Germania occi
dentale, posta sotto il controllo 
americano, una base politica, e c o 
nomica e militare essenziale in 
Europa per la terza guerra mon
diale. Esso mira a integrare com
pletamente nel blocco atlantico i 
monopolisti tedeschi considerati 

CONTRO 1 PERICOLI DI UNA POLITICA DI GUERRA E DI AVVENTURE 

Togliatti e Nenni parleranno alla Camera 
nel corso del dibattito sulla politica estera 

Il discorso di Menni domenica al teatro Adriano - Il Cancelliere tenta di sfruttare la ten
sione internazionale per riassorbire i contrasti - Colloquio Oe Gasperi-Scelba-Pacciardi 

C'è gronde attesa ne^U ambienti 
politici per i prossimi dibattiti par
lamentari che daranno una prima 
indicazione mille ripercuee'onl che 
l'Intervento americano in Corea ha 
avuto nella situazione Interna del 
paese. Oggi 6i riunirà a palazzo Ma
dama la commissione parlamentare 

lo straordinario interesse che 11 
comizio ha suscitato (il teatro era 
letteralmente gremito nonostante 11 
sabotaggio della Questura) e la chia
rezza delle te6i esposte dal presi
dente del comitato nazionale del 
partigiani della pace. 

La guerra In Corea ha rivelato an-
per gli affari esteri e Sforza riferirà lene al ciechi come 11 filo a cui sono 
sulla situazione intemazionale e la'legate le sorti della pace potrebbe 
guerra in Corea. Il dibattito t*ira poli essere da un momento all'altro 
ripreso e allargato alla Camera do\eIIrrimediabilmente 
el è ^ à iniziato l'esame del bilancio |dl libeiarsi dai 

bastante per mettere le manette a 
milioni e milioni di uomini e aonne. 

UL indicazione sulla posizione che 
prenderanno 11 ministro Sforza e 
gli oratori governativi nel corso del 
prossimi dibattiti si può ricavare 
dalle cose che De Gasperi ha detto 
domenica ai dirigenti democristiani 
della Valsesia. Le sue parole sono 
state una conferma Impressionante 
del giudizio di Nennl. Non che De 

spezzato. Invece j Gasperi abbia fatto la voce partico-
terrlbill Impegni | iarmente grossa o tentato di far 

di Palazzo Chigi Sono annunciati ld e l . patto atlantico (secondo cui J p a u r a all'opposizione che egli 
interventi da parte di Togliatti e di 
Nenni e ciò darà grarde impuleo al
l'azione chiarificatrice e di smasche
ramento delle forze be'.Hciste che i 
partigiani della pace e le organiz
zazioni democratiche svolgono tena
cemente nel paese. 

in altra parte del giornale diamo 
un'ampia cronaca del discorso pro
nunciato domenica al Teatro Adria
no da Pietro Nenni; qui voglia
mo soltanto mettere in rilievo 

può essere sufficiente l'affonda- benissimo quanto sta difficile intlmi-
mento di una nave U.S.A. o rabbat-ld J r e s i e a v u t o piuttosto l'impres-
timento di un aereo americano in 
qualsiasi parte del globo, perchè 
l'America imponga al governo ita
liano di intervenire) De Gasperi 
pensa di approfittare dell'occasione 
che offre la tensione Internazionale 
per tentare di mutare 1 rapporti di 
forze all'Interno del Daese. E' la po
litica del provocatori e del servlto-
relll alla SI Man RI 1 quali non si 
rendono conto che e non c'è acciaio 

ALLA VIGILIA PEI, DIBATTITO AI COMUNI 

Uno dei piti qrandi sindacali inqlesi 
contro T aggressione americana in Corea 

lina lettera averta del sindacato nazionale dell'industria meccanica 
rivolta ai debutati che sono stati eletti con i voti dei suoi organizzati 

DAL N0STK0 CORRISPONDENTE 
LONDtfA. 3. — Il Comitato Na

zionale del Sindacato lavoratori 
meccanici ha inviato a tutti i de-
puteti al Parlamento eletti nella 
lista del smaccato, circa una die
cina, una risoluzione approvata 
nella riunione di oggi, nella quale 
ti chiede loro di opporsi mercoledì 
ai Comuni, durante il dibattito 
sulla Corea, all'invio di soldati 
britannici in zona di operazioni. 

«I firmatari della presente risolu-
zicne, membri del Comitato Na
zionale del Sindacato Meccanici, vi 
invitano ad usare di tutta la vostra 
influenza per impedire che la 
Gran Bretagna sia coinvolta in 
una guerra pianificata dagli Stati 
Uniti in Estremo Oriente. Ci ri
volgiamo a voi perchè vi adope
riate. affinchè l'influenza della 
Gran Bretagna nel mondo sia usata 
scio per rafforzare il campo della 
pace, e contro l'aggressione ame
ricana in Corea ed in Cina, e per 
assicurare un corretto funziona
mento dell'organizzazione delle 
Nazioni Unite, che deve essere 
esclusivamente diretta a fini di 
pace ». 

E' questa la prima mossa delle 
Trade Unions verso il governo af
finchè non si impegni a prendere 
attivamente parte ai piani di guer
ra americani e più precisamele. 
la p r ima mosm fatta da organi 
centralf del tnoi'impnfo sindacale, 
Pt tchè già numerosissimi rnno 
stati gli organi locali e per i / rn ' r i 
che hanno inviato telegrammi di 
protesta al governo od appelli per 
una sistemazione pacifica della 
questione. 

Questa presa di posizione dei 
sindacati aumenterà il valore ài 
quell'altra pre«a di posizione dt 

deputati che già avevano, nei gior
ni scorsi, presentato la propria 
mozione con la quale si chiedeva 
al governo di ritirare le truppe 
britanniche dalla Corea. 

Uno di essi, Davies, dichiarava 
oggi ai giornalisti che l'interroga
vano a proposito della sua azione: 
"Sono stufo di tutta questa ridi
cola campagna che accusa il co
munismo per quanto e successo in 
Corea ed i ovvio, invece, che 
quanto è successo in Cina deve 
aver avuto un enorme effetto sul 
popolo coreano. 

Io, ad ogni modo, mi opporrò 
per quanto posso ali? intenzioni 
del governo di rischiare la vita 
dei soldati britannici per impedi
re ai coreani di raggiungere la lo
ro indipendenza, alla quale hanno 
pieno diritto-

Perplessità della stampa 
E1 interessante notare come la 

stampa britannica, dopo l'ubriaca
tura dei primi giorni, cerchi di 
pensare p iù seriamente che cosa 
rappresentino i fatti di Corea per 
la Gran Bretagna: Jl Sunday E s 
pi ess sc r i re ; » Cerchiamo di non 
restar? ciechi di fronte elle con
seguenze ed alle difficoltà della 
situazione nella quale ci siamo 
cacciati. Aerei, navi ed anche sol
dati britannici potrebbero domani 
venire spediti in aiuto a Ciang 
Kai Scek e contro il governo ci
nese da noi riconosciuto. Seri e 
gravi fastidi ci attendono. Ma jl 
fatto è che ci siamo cacciati da 
noi stessi in una situazione peggio-
fé, senza via d'uscita, perchè coc
ciutamente non abbiamo voluto 
creare una Gran Bretagna indi
pendente chf, acrebbe potuto onire 
come tnfermediarta fra % due bloc

chi.. Qualsiasi conflitto avvenga, 
noi siamo ora invece obbliga.i ad 
allinearci cogli occidentali. Non c 'è 
a l t ra alternativa per noi. Ma sa
rebbe veramente male per il mon
do, e disastroso per noi, se, nella 
evenienza di una crisi mondiale, 
non ritrovassimo la nostra indt-
pendenza di giudizio e di azione. 
Doboiawio covF>"erar>'i esclusiva
mente come una forza equilibra
trice, col compito di difendere la 
pace,. 

Chi ha aggredito? 
Jì Sunday Express termina chie

dendo, come primo passo, le d i 
missioni di Bevin, responsabile del
l'attuale politica estera bri tannica. 

Il Financial T imes richiama l'at
tenzione d'A roverno sul!* conse
guenze che avrebbe per la Gran 
Bretagna una guerra, « I l pericolo 
è enorme per questo Paese. Noi 
non abbiamo più nessuna riserva 
sulla quale contare. Se le nostre 
spese militari dovessero aumentare, 
dove trovare le fonti ài finanzia
mento? La Gran Bretagna vive da 
dieci anni di espedienti, sempre 
rasentando il fallimento — conti
nua il massimo organo della City 
— ed una crisi internazionale si
gnificherebbe per essa non trn 

CARLO DE Ct'GIS 
(Continua In 5.» par-, 2-a colonna) 

Nuovo articolo di Stalin 
sol marxismo nella linguistica 
MOSCA, 3. — Il «Bolscecfc» ha 

pubblicato un nuovo articolo di 
Stalin fui marxismo nella lingui
stica. 

sione che egli si servirà dell'occasio
ne coreana per tentare di riassorbi
re le forze e le tendenze che pro
gressivamente si erano andate stac
cando dal governo. 

« E' lo Stato partito che assalta lo 
Stato democratico — ha detto De 
Gasperi parlando del governo co
reano del Nord. — L'aggressore è 
alutato dalla quinta colonna Inter
na che può agire liberamente usan
do delle forme democratiche (la Co
rea del Sud aveva tre giornali co
munisti) e organizzando forze par
tigiane. Noi traiamo l'ammaestra
mento che un Governo democratico 
deve vigilare e difendere le libere 
istituzioni chiamando a raccolta tut
te le forze sinceramente democrati
che. Bisogna controbattere la men
zognera propaganda avversarla: bi
sogna impedire che si costituisca co
munque una quinta colonna pronta 
ad obbedire ad ordini estranei. Biso
gna opporvi la più vivace propagan
da a favore dell'unità morale e del-
I'indlpendenza del Paese >. 

Il nostro giudizio sul discorso di 
De Gasperi è condiviso da tutti gli 
osservatori obiettivi e vale la pena 
di riportare a questo proposito, ciò 
che scrive Paese-Sera:.- « Era logico 
che il diversivo coreano fosse accol
to come una Insperata fortuna e 
subito sfruttato per una intensiva 
speculazione di carattere Interno: 
si sono cosi rivisti t truculenti ma
nifesti del Comitati Civici e — Ieri 
a Varano — 11 De Gasperi Invasato 
e profetico delle grandi giornate elet
torali. La parola d'ordine è sempre 
la stessa — quella del 18 aprile: — 
terrorizzare l'opinione puUriica e. 
In particolare oggi, gli amici tituban
ti o già delusi della comune espe
rienza di governo; terrorizzarli con 
la minaccia del comunismo, divenu
to già la e quinta colonna ». e pro
vocare in essi una tale scossa ner
vosa da far loro buttare a mare 
ogni riserva ed ogni riluttanza (mac

ché riforma agraria, macché leggi 
elettorali, macché legge sulla mater
nità. per fino I) e richiamarli ligi e 
pentiti all'ovile ». 

E' interessante 11 fatto che De Ga
speri, non appena rientrato a Roma. 
si è consultato lungamente con Scei
ba e Pacciardt. 1 ministri cui spet
terebbe appunto di organizzare la 
lotta contro le « quinte colonne co
muniste ». Non si hanno notizie pre
cise sul colloquio e non è 11 caso 
di abbandonarsi a premature illa
zioni ma è impressione comune che 
Il governo voglia tentare di mettere 
In applicazione i famosi decreti li
berticidi del marzo scorso che fine 
ad ora hanno avuto scarso successo 
per la tranquilla e decisa opposizio
ne delle forze popolari. 

Va segnalato Infine che la com
missione parlamentare di indagine 
sulle accuse deil'on. Viola, che do
veva concludere 1 suol lavori entro 
il primo luglio, ha prolungato 11 ter
mine al 25 luglio. 

dai fautori di guerra americani 
come la forza aggressiva più si
cura esistente in Europa. Esso 
facilita la ricostilu^ione di un 
esercito nella Germania occiden
tale sotto la direzione degli ex-
generali hitleriani. 

La realizzazione del progetto 
Schuman finirebbe per mettere 
le i i iduslr tc minerarie e siderurgi
che — e per conseguenza l'intera 
economia — della Francia, della 
Gran Bretagna, del Belgio, del 
Lussemburgo. dell'Italia e del
l'Olanda, sotto il controllo dei 
grandi capi ta l i s t i della Ruhr, che 
sono agli ordini dei finanz'ieri di 
Wall Street. L'industria e l'agri
coltura di questi paesi divente
rebbero così il complemento del
l'industria bellica della Germania 
occidentale per conto degli im
perialisti americani. Si mira a 
costituire un arsenale del blocco 
atlantico, cioè il complesso be l l i 
co più formirfabilp chn l'Europa 
abbia mai conosciuto. E' l ' a l l ean -
za dei mercanti di cannoni che 
riunisce, sotto la direzione dei 
potentati del dollaro, i grandi in
dustriali nazisti della Ruhr, il 
Comité des Forges che da decen
ni tradisce gli interessi della 
Francia, alcuni re dell'industria 
bellica inglese e i grandi indu
striali del Belgio e del Lussem
burgo. 

Il piano Schuman consacrereb
be rasserctincHto dei paesi mar-
shalizzati, distruggerebbe defini
tivamente la sovranità nazionale 
di questi paesi consegnando la 
loro economia nelle mani degli 
imperialisti americani; conferme
rebbe la colonizzazione della Ger
mania occidentale. 

I salari e le condizioni di la
voro degli operai francesi, inglesi, 
italiani, belgi , olandesi e lussem
burghesi sarebbero ridotti al li
vello assai più basso, nel quale 
già si trovano gli operai della 
Germania occidentale che gli im
perialisti vogliono mantenere nel
la miseria. L ' i n d u s t r i a siderurgi
ca italiunu sarebbe • coìidanìiata 
a scomparire. Negli altri paesi 
molte aziende minerarie e s i d e 
r u r g i c h e dovrebbero chiudere le 
porte con il pretesto del « non 
rendimento economico ». S a r e b b e 
quindi la disoccupazione per mi
lioni di lavoratori e per i con
tadini il crollo dei prezzi dei pro
dotti agricoli. 

Tutti i popoli sono dunque in
teressati a dare scacco a questo 
nuovo tentativo degli i m p e r i a l i 
st i a m e r i c a n i che vogliono garan
tirsi la egemonia mondiale pre
cipitando le «azioni nella mise
ria e nella guerra. 

Accettando di diventare il por
tavoce degli imperialisti n n i r r i -
cani in Eurona. il governo fran
cese tenta di presentarsi come 
Vinter ni ediario più se rv i le fra gli 
Stati Uniti e l'Europa marshal-
lizzata. 

Accettando entusiasticamente la 
proposta Schuman il governo fan
toccio di Bonn riwendica l 'credi-
fà di Hitler per organizzare in 
Europa la guerra antisov'ietica. 

Le riserve formulate dal go
verno inglese sono quelle di un 

GRANDE IMPULSO URI, Pl.FBISniTO NAZIONALE 

200 mila firme a Bori 
contro la minaccio atomico 

In un solo giorno 30 mila adesioni raccol
te a Modena e 14.000 a Reggio Emilia 

Sotto l'impulso del gravi avve
nimenti di Corea e della campa
gna di denigrazione e di menzogne 
scatenata contro di loro, i Parti
giani della pace italiani hanno ne
gli ultimi giorni ulteriormente in
tensificato la loro attività per il 
plebiscito contro le ermi atomiche. 

I risultati della grande opera 
dj chiarificazione di massa sui 
problemi della pace e della guerra 
legata alla raccolta della firme non 
si éono fatti attendere. In un 
solo giorno sono state raccolte e 
Modena 33.072 firme, a Reggio E-
milia quattordicimila firme, a Ca
tanzaro 10 mila, ad Ancona — nel 
corso di una manifestazione d u 
rante la quale ha preso la parola 
il compagno Donini — 1500 firme. 
Ma i risultati più sorprendenti ci 
sono segnalati dalla Puglia. In po-
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/ / dito nell'occhio 
Coma I gambarl 

I giornali annunciano a titoli di 
scatola che « Reparti americani sono 
in marcia verso il fronte » in Corea, 
TI generale Church invece ha sba
gliato direzione e sta marciando 
esattamente dalla parte opposta. Si 
era stancato di star fermo, il grande 
generale, ed è andato a sgranchirsi 
le gambe, 

Uno a duo 
Oriente, t Smentiti ( l i ammassa

menti russi alle frontiere dell'Iran 
e della Turchia ». Dai Messaggero. 

< La stampa sovietica riafferma la 
volontà di pace della Russia ». Dal 
Messaggera «Le probabilità di un 
Intervento diretto dell'URSS ztoa 

paiono qui molto forti, almeno per 
ora ». Dal Messaggero. 

Occ.dente. • Le forze USA in Ala-
scka messe in stato d'allarme ». Dal 
Messaggero. «Una divisione ameri
cana sta per entrare In azione » Dal 
Messaggero. « L'intervento armato 
degli Stati Uniti ha sorpreso II Crem
lino che ha ancora In progetto di 
allargare la sua sfera di infincrua 
con ogni me7io eccetto che con la 
guerra ». Dal Messaggero. 

I l fesso del giorno 
• Nessun organo responsabile del 

PCI si è pronunciato ufficialmente 
sulla Corca». Dal Corriere di Infor
mazione. 

ASMODEO 

chi giorni — dopo l'inizio non 
troppo intenso della campagna — 
l partigiani della pace della pro
vincia di Bari, dopo l'aggressione 
americana in Corea, hanno rag
giunto la cifra di 200 mila 169 fir
me, piazzandosi fra le Provincie 
più avanzate nel movimento. An
che a Foggia l'intensissima attività 
degli ultimi giorni ha permesso il 
ragg.ungimento di 114 mila firme 
per l'Appello dj Stoccolma. Da no
tare che le firme raccolte nella 
sola città di Foggia sono 17.436: 
ciò vuol dire che quasi centomila 
sono le firme m quella provincia 
raccolte nei piccoli e grandi co
muni prevalentemente contadini. 
Le masse fondamentali dei conta
dini si schierano attivamente nel 
fronte dei partigiani della pace. 

Anche assai significata a è la ci
fra segnalataci da Pescara. In quel
la provincia in «oli 13 comuni so
no state raccolte 23 534 firme. A 
Piano d'Ora ha firmato il 90 per 
cento della popolazione e a Popoli 
.1 75 per cento. 

Duemila firme sono state raccol
te a Perugia, fra sabato e dome
nica portando la cifra complessiva 
a 65 m.la. In particolare hanno 
firmato al cento per cento gli ope
rai e gli impiegati dei seguenti 
stabilimenti: Rumianca a Spello, 
Montecatini, Rafanelli, Salvati, 
Squadra Rialzo, Panbuffetti, Treno, 
cantiere a Foligno, SAI a Passi-
gnano. 

Avellino ha fatto un altro balzo 
in evanti aggiungendo 10 mila nuo
ve firme alle 63 mila già raccolte. 
In provincia di Caserta 1« firme 
raccolte sono salite a 105 mila 346. 
A Lecce le firme sono 50 mila, a 
Reggio Calabria 60 mila e a Lecce 
50 mila, 

governo imperialisla che daside-
ra difendere i propri tntere.s-si in 
Europa e conservarvi nello stesso 
tempo la funzione di primo com
messo americano, funzione or.nai 
promessa al governo reazionario 
della Germania occidentale. 

Queste riserve confermano il 
giudizio formulato nrl settembre 
del 1947 dal compianto com
pagno Zdanov quando ìndico la 
Germania come il pomo della di-
scordia fra i diriqcnti a m e r i c a n i , 
inglesi e francesi. 

I dirigenti socialisti di destra 
dei paesi marshallizzati approva
no sostanzialmente i piani di 
guerra e di miseria dei trust in
ternazionali. Essi non sono sol
tanto gli agenti della loro bor
ghesia, ma anche gli agenti de
gli imperialisti americani. Le di
vergenze che affiorano fra di loro 
riflettono le contraddizioni fra 
l'imperialismo americano e gli 
imperialismi vassalli. 

I capitalisti di Francia, della 
Gran Bretagna, della Germania 
occidentale, d'Italia, del Belgio, 
di Olanda e del Lussemburgo 
hanno perduto ogni senso nazio
nale. Per interesse di classe essi 
t r ad i scono apertamente gli inte
ressi vitali dei 9loro paes i . Essi 
abbandonano i loro paesi alla ra
pacità dei trust tiifrriiartonali e 
si preparano a gettare i popoli in 
una nuova guerra. I capitalisti 
tentano di mantenere con la vio
lenza e con la guerra il loro do
minio sui popoli co lonia l i , che es
si opprimono. 

Spetta olla classe operaia, in
terprete attiva defjli interessi na
zionali in ogni paese, di prende
re nelle proprie mani la lotta per 
l'indipendenza nazionale e di so
stenere la lotta dei paes i oppres
si per la propria liberazione na
zionale. 

In queste condi r fon i i Partiti 
comunisti di Francia, di Germa
nia, della Gran Bretagna, d'Ita
lia, del Belgio. d'Olanda e del 
Lvsscmburgo considerano che è 
loro dovere chiamare i popoli dei 
loro paesi, e innanz'i tutto la clas
se operaia, a lottare per dare 
scacco al piano Schuman di schia
vitù e di guerra. 

Essi salutano come una grande 
manifestazione di internazionali
smo proletario e come un contri
buto importante ed efficace alla 
difesa della pace il manifesto co
mune della Confederatoli Gene
rale du Travail e della Federa
zione dei Sindacati liberi tede
schi, che chiama i lavoratori di 
Francia e di Germania all'azione 
comune contro U piano Schuman. 

Essi considerano questa ini
ziativa come un esempio da addi
tare a tutti i lavoratori dei paesi 
marshallizzati. 

I Partiti comunisti di Francia, 
di Germania, della Gran Breta
gna. d'Italia, di Olanda, del Bel
gio e del Lussemburgo plaudono 
alla politica di pace svolta dal
l'Unione Sovietica, diretta dal 
Partito bolscevico e dal compa
gno Stalin, che ha portato alla 
costituzione della Repubblica de
mocratica tedesca. Essi si impe
gnano a moltiplicare i loro sforzi 
per sostenere questa repubblica e 
tutte le forze democratiche e pa
cifiche della Germania occiden
tale e si impegnano ad agire per 
una Germania unita, democrat ica 
e pacifica. 

Alla soluzione di guerra, che gli 
iniperialisli preparano con il pia
no Schuman, essi contrapporran
no la soluzione della coesistenza 
pacifica di regimi diversi, la qua
le permetterebbe uno sviluppo 
delle relazioni economiche con i 
paesi dell'Europa centrale e orien
tale. 

Nella loro azione per la pace 
i Partiti comunisti di Francia, di 
Germania, di Gran Bretagna, 
d'Italia, di Olanda, del Belgio e 
del Lussemburgo si porranno ri
solutamente all'avanguardia dei 
Partigiani della Pace affinchè de
cine a\ milioni di firme siano da
te all'appello di Stoccolma per il 
divieto della bomba atomica. 

Per dare scacco all'alleanza bel
licista dei mercanti d i cannoni 
i Partiti c o m u n i s t i di Francia, di 
Germania, della Gran Bretagna, 
d'Italia, di Olanda, del Belgio e 
del Lussemburgo lavoreranno a 
organizzare l'alleanza pacifica dei 
popoli, dei milioni di u o m i n i s e m 
plici che non vogliono la guerra. 

Il Comitato centrale del Partito 
comunista francese; 

Il Comitato direttivo del Partilo 
romanista tedesca; 

Il Comitato centrale del Partito 
comunista italiano; 

Il Comitato esecutivo del Partito 
comunista di Gran Bretagna; 

Il Comitato centrale del Partito 
comunista olandese; 

II Comitato centrale del Partito 
romanista del Belgio; 

Il Comitato centrale, del Partilo 
comunista del Lussemburgo. 

Tutti I compagni deputat i 
— senza eccezione — sono t e 
nuti a partecipare al le sedute 
del la Camera per la d i scus 
sione del bi lancio degli Esteri 
s partire d a o fg t martedì 4 
luglio. 
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